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INTRODUZIONE 

I mercati finanziari sono luoghi fisici o virtuali dove vengono scam-
biati strumenti finanziari come azioni, obbligazioni, valute, materie 
prime e derivati. Il loro ruolo principale è quello di facilitare il tra-
sferimento di capitale tra investitori e utilizzatori finali, contri-
buendo così alla crescita economica. I mercati finanziari si suddivi-
dono in varie categorie: 

¾ mercato azionario: qui vengono scambiate le azioni delle società. 
Le borse valori, come la Borsa Italiana, il NYSE e il NASDAQ 
sono esempi di mercati azionari; 

¾ mercato obbligazionario: questo mercato tratta obbligazioni 
emesse da governi, enti pubblici e aziende. Le obbligazioni rap-
presentano un prestito fatto dall’investitore all’emittente in 
cambio di interessi periodici; 

¾ mercato dei cambi (Forex): il Forex è il mercato dove si scam-
biano le valute. È il mercato più liquido al mondo e opera 24 
ore su 24, cinque giorni alla settimana; 

¾ mercato delle materie prime: qui si negoziano beni fisici come 
oro, petrolio, grano, ecc. Gli scambi avvengono sia attraverso 
contratti a pronti che attraverso derivati come futures e opzioni; 

¾ mercato dei derivati: in questo mercato vengono trattati stru-
menti finanziari derivati il cui valore dipende da uno o più sot-
tostanti. Esempi di derivati includono futures, opzioni, swaps e 
CFD (Contract for Difference). 

Principali tecniche di Trading 

Il trading nei mercati finanziari può essere condotto attraverso di-
verse strategie. Di seguito vengono illustrate alcune delle tecniche 
più comuni. 
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Trend Following 

Il Trend Following è una tecnica di trading che si basa sull’identifi-
cazione e sul seguire una tendenza predominante nel mercato, sia 
essa al rialzo (bull market) o al ribasso (bear market). I trader che 
utilizzano questa strategia cercano di entrare nel mercato all’inizio 
di un trend e di uscire quando il trend inizia ad invertirsi. Gli stru-
menti principali utilizzati per identificare i trend includono: 

¾ medie mobili: indicatori che mostrano il prezzo medio di uno 
strumento finanziario su un periodo di tempo specifico; 

¾ indicatori di trend: come l’ADX (Average Directional Index) 
che misura la forza di un trend. 

Contro Trend (Contrarian Trading) 

Il Contro Trend è una strategia opposta al Trend Following. I trader 
contrarian cercano di trarre profitto dai movimenti di prezzo contro 
la tendenza prevalente, investendo su un’inversione di tendenza. 
Questa tecnica richiede una profonda comprensione del mercato e 
dei fattori che possono causare un’inversione. Gli strumenti utiliz-
zati includono: 

¾ oscillatori: come l’RSI (Relative Strength Index) e l’oscillatore 
Stocastico, che aiutano a identificare condizioni di ipercom-
prato o ipervenduto; 

¾ pattern di inversione: analisi di configurazioni grafiche che sug-
geriscono un possibile cambiamento di tendenza, come testa e 
spalle, doppio massimo e doppio minimo. 

Trading Range (Range Trading) 

Il Range Trading è una strategia in cui i trader identificano livelli di 
supporto e resistenza all’interno di un intervallo di prezzo definito e 
comprano quando il prezzo è vicino al supporto e vendono quando 
è vicino alla resistenza. Questa tecnica è particolarmente utile in 
mercati laterali, dove i prezzi non mostrano una direzione chiara. 
Strumenti utilizzati sono ad esempio: 

¾ livelli di supporto e resistenza: identificazione di aree chiave sul 
grafico dei prezzi dove il mercato tende a rimbalzare o invertire; 
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¾ bande di Bollinger: indicatori che aiutano a identificare i limiti 
superiori e inferiori di un intervallo di trading. 

Trading sulle notizie (News Trading) 

Il News Trading si basa sullo sfruttamento delle reazioni del mercato 
a notizie economiche, politiche e finanziarie. I trader monitorano 
eventi come annunci di dati economici, decisioni delle banche cen-
trali, risultati societari ed eventi geopolitici per prendere decisioni di 
trading rapide. Strumenti e metodi utilizzati sono: 

¾ calendari economici: strumenti che elencano gli eventi econo-
mici rilevanti e le previsioni associate; 

¾ analisi fondamentale: valutazione dell’impatto potenziale delle 
notizie sui mercati e sui prezzi degli asset. 

Scalping 

Lo Scalping è una tecnica di trading che mira a trarre profitto da 
piccoli movimenti di prezzo su brevi periodi di tempo. Gli scalper 
eseguono un gran numero di operazioni in una singola giornata, cer-
cando di ottenere piccoli guadagni che si sommano. Gli strumenti 
utilizzati includono: 

¾ grafici a breve termine: utilizzo di grafici con intervalli di tempo 
molto brevi, come 1 minuto o 5 minuti; 

¾ indicatori di volume e volatilità: monitoraggio dell’attività di 
trading e delle fluttuazioni dei prezzi per identificare opportu-
nità di scalping. 

Candlestick Analysis 

La Candlestick Analysis è una tecnica di trading che utilizza i grafici 
a candele giapponesi per interpretare i movimenti dei prezzi e pre-
vedere le tendenze future. Ogni candela rappresenta l’andamento 
del prezzo di un asset in un determinato periodo di tempo e fornisce 
informazioni sui prezzi di apertura, chiusura, massimi e minimi. Più 
avanti in questo lavoro analizzeremo i diversi pattern di candele. 

Introduzione
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Importanza della gestione del rischio 

Indipendentemente dalla tecnica di trading utilizzata, la gestione del 
rischio è fondamentale per il successo a lungo termine. Alcuni degli 
strumenti e delle tecniche di gestione del rischio includono: 

¾ Stop Loss: ordini preimpostati per vendere un titolo quando 
raggiunge un prezzo specifico, limitando le perdite potenziali; 

¾ Take Profit : ordini preimpostati per chiudere una posizione 
quando il titolo raggiunge un livello di profitto desiderato; 

¾ diversificazione: distribuire il capitale su vari asset e mercati per 
ridurre il rischio complessivo; 

¾ Position Sizing: determinazione della dimensione delle posizioni 
in base alla tolleranza al rischio e alla volatilità del mercato. 

Nei capitoli successivi, esploreremo in dettaglio la Candlestick 
Analysis , approfondendo i vari pattern e il loro significato nel con-
testo del trading.
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 CAPITOLO I 

INTRODUZIONE AI MERCATI FINANZIARI 
E TECNICHE FONDAMENTALI DI TRADING 

Mercati finanziari sono luoghi fisici o virtuali dove vengono scam-
biati strumenti finanziari come azioni, obbligazioni, valute, materie 
prime e derivati. Il loro ruolo principale è quello di facilitare il tra-
sferimento di capitale tra investitori e utilizzatori finali, contri-
buendo così alla crescita economica. I mercati finanziari si suddivi-
dono in varie categorie: 

¾ mercato azionario: qui vengono scambiate le azioni delle società. 
Le borse valori, come la Borsa Italiana, il NYSE e il NASDAQ 
sono esempi di mercati azionari; 

¾ mercato obbligazionario: questo mercato tratta obbligazioni 
emesse da governi, enti pubblici e aziende. Le obbligazioni rap-
presentano un prestito fatto dall’investitore all’emittente in 
cambio di interessi periodici; 

¾ mercato dei cambi (Forex): il Forex è il mercato dove si scam-
biano le valute. È il mercato più liquido al mondo e opera 24 
ore su 24, cinque giorni alla settimana; 

¾ mercato delle materie prime: qui si negoziano beni fisici come 
oro, petrolio, grano, ecc. Gli scambi avvengono sia attraverso 
contratti a pronti che attraverso derivati come futures e opzioni; 

¾ mercato dei derivati: in questo mercato vengono trattati stru-
menti finanziari derivati il cui valore dipende da uno o più sot-
tostanti. Esempi di derivati includono futures, opzioni, swaps e 
CFD (Contract for Difference). 
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1.1. Principali tecniche di trading 

Il trading nei mercati finanziari può essere condotto attraverso di-
verse strategie. Di seguito vengono illustrate alcune delle tecniche 
più comuni. 

1.1.1. Trend Following 

Il Trend Following è una tecnica di trading che si basa sull’identifi-
cazione e sul seguire una tendenza predominante nel mercato, sia 
essa al rialzo (bull market) o al ribasso (bear market). I trader che 
utilizzano questa strategia cercano di entrare nel mercato all’inizio 
di un trend e di uscire quando il trend inizia ad invertirsi. Gli stru-
menti principali utilizzati per identificare i trend includono: 

¾  medie mobili: indicatori che mostrano il prezzo medio di uno 
strumento finanziario su un periodo di tempo specifico; 

¾ indicatori di trend: come l’ADX (Average Directional Index) 
che misura la forza di un trend. 

1.1.2. Contro Trend (Contrarian Trading) 

Il Contro Trend è una strategia opposta al Trend Following. I trader 
contrarian cercano di trarre profitto dai movimenti di prezzo contro 
la tendenza prevalente, investendo su un’inversione di tendenza. 
Questa tecnica richiede una profonda comprensione del mercato e 
dei fattori che possono causare un’inversione. Gli strumenti utiliz-
zati includono: 

¾ oscillatori: come l’RSI (Relative Strength Index) e l’oscillatore 
Stocastico, che aiutano a identificare condizioni di ipercom-
prato o ipervenduto; 

¾ pattern di inversione: analisi di configurazioni grafiche che sug-
geriscono un possibile cambiamento di tendenza, come testa e 
spalle, doppio massimo e doppio minimo. 




